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DAL SUD UN VOTO CHE TESTIMONIA LA VOLONTÀ DI CAMBIARE 

In Calabria il 20 giugno 
ha fortemente mutato 
la geografia politica 
Centomila voli in più al PCI nella regione: raggiunto il 33 per cento - Avanzata generale nei capoluoghi e nei 
centri minori • Un colpo durissimo al clientelismo e all'eversione - A colloquio con i compagni Villari e Ambrogio 

Dal nostro inviato 
COSENZA. 23. 

Il compagno Rosario Vii-
lari, professore di storia al
l 'università di Firenze, il ca
polista del PCI al quale 130 
mila calabresi hanno dato la 
loro prefereriza, non ha esi
tazioni: il risultato elettorale 
del PCI in Calabria (ancor 
più perchè si inserisce in 
concomitante andamento po
sitivo di tut to il Mezzogior
no) segna una vera e pro
pria svolta storica. 

I dati elettorali della Ca
mera e del Senato s tanno a 
confermare il giudizio di Vii-
lar i : 100 mila voti in più al 
PCI . il parti to che sia in as
soluto sia in percentuale va 
più avanti di tutt i , sfonda il 
t e t to del 30'<, at testandosi 
sul 33',é, guadagna un de
pu ta to in più (nonostante 
la Calabria, per il calo del
la popolazione, abbia due 
seggi in meno), recupera la 
« stasi » del giugno '75, quan
do il risultato comunista 
calabrese fu « anomalo » ri
spetto all 'avanzata nazio
nale e meridionale. 

Se poi al dato brillante 
del PCI si aggiungono la 
diversificata tenuta (ma a 
spese delle destre) della 
DC. il drastico ridimensio
namen to del MSI, il fatto 
che le sinistre ormai supe
rano il 45 ' i , appare eviden
te che con il 20 giugno è 
profondamente muta ta la 
geografia politica della re
gione. 

Ma perchè Villari parla 
di « svolta storica »? Per 
avere una risposta bisogna 
guardare innanzi tu t to alla 
n a t u r a di quel 33 per cento. 
Il PCI è andato avanti do
vunque, in maniera omo
genea e unificata; ma fatto 
ben più rilevante, è cre
sciuto — toccando il 301r — 
nelle città, sia nei t re capo
luoghi, sia nelle città mi
nori . Il voto al PCI — mi 
dice il compagno Franco 
Ambrogio, segretario regio
nale — acquista, per la pri
ma volta in maniera cosi 
ne t ta , un carat tere « urba
no » e non si t r a t t a di un 
da to puramente sociologico. 

La novità sostanziale 
espressa da queste elezioni 
— prosegue Ambrogio — sta 
nel fatto che per la prima 

volta da grande forza ma 
politicamente e cultural
mente minoritaria, siamo 
diventati forza di governo; 
siamo usciti dai ghetti del
le « isole rosse », siamo ve
nuti fuori dalle zone di cam
pagna, siamo apparsi non 
più come il parti to conta
dino con degli avamposti 
in città, bensì come un par
tito che diventa punto di 
riferimento delle esigenze di 
cambiamento di grandi mas
se popolari cittadine, di 
strati di intellettuali, di 
donne, di ceti medi. 

Ma, e ci tiene a sottoli
nearlo, la novità del voto 
comunista in Calabria del 20 
giugno non è scoppiata al
l'improvviso: essa è il ri
sultato di molteplici proces

si che sono venuti matu
rando sia nel partito, sia 
— per altri aspetti - - nella 
società calabrese. Per an
ni, in Calabria il PCI ha 
dovuto battersi contro il 
clientelismo (e cioè la ri
sposta del centro sinistra 
alla arretratezza della re
gione) e il risorgere del fé 
nomeno eversivo. Il PCI 
ha avuto il coraggio di an
dare «controcorrente», quan
do clientelismo ed eversione 
sembravano vincenti e pa
ganti. Si è bat tuto per dare 
alla « subalternità » cala
brese uno sbocco nazionale, 
quindi positivo; ma per anni 
- - annota Ambrogio — men
tre è stata forte la nostra 
capacità di denuncia dei 
guasti calabresi, non altret-

Dichiarazione del 
compagno Villari 

Ti compagno professor Rosario Villari, capolista del PCI in 
Calabria per le elezioni alla Camera, ci ha rilasciato la seguen
te dichiarazione 'a commento dei risultati del voto del 2021 
giugno: 

« Come è stato già ampia
mente sottolineato, il contri
buto maggiore al successo e-
lettorale del Parti to comuni
sta è venuto dal Mezzogior
no. che ha così confermato la 
sua piena partecipazione al 
movimento complessivo di 
sviluppo politico del Paese. 
Per quello che riguarda la 
Calabria, l 'avanzata del Par
tito comunista è stata cla
morosa. ha superato tut te le 
previsioni, ha acquistato il 
carattere di una vera e pro
pria svolta: una svolta che 
valorizza ed espande la for
za democratica della regione. 
eliminando anche situazioni 
politicamente anormali e dan
nose come quella di Reggio 
Calabria, e che incide positi
vamente nel quadro politico 
nazionale. 

« Quale è il suo significa
to. quale è la sua origine? 
E* presto per dare una rispo
s ta a queste domande. Ma 
credo che una cosa si pos
sa dire: il Mezzogiorno sta 
at traversando una fase stori
ca in qualche modo analoga 
a quella che ha at traversato 

alla fine degli anni '40. La 
differenza è che allora la 
spinta al mutamento venne 
essenzialmente dalla mobili
tazione sociale e politica dei 
contadini. Oggi come allora 
è entrato in crisi un equili
brio sociale; ma i fermenti 
e le spinte al rinnovamento 
provengono da strati diversi. 
dai giovani, dalle donne, da 
intellettuali. professionisti. 
contadini, nuclei di operai, 
ex-emigrati, gruppi di ceto 
medio della città e della cam
pagna. Sono forze sociali che 
subiscono duramente e in va
rio modo le conseguenze ne
gative della politica fatta dal 
governo verso il Mezzogior
no. oltre che gli effetti della 
crisi in generale. Il successo 
che abbiamo ottenuto nasce 
dal fatto che la nostra azione 
e il nostro programma indi
cano la via per unire politica
mente e dal punto di vista 
ideale queste forze sociali. 
per fare pesare di più le loro 
esigenze sul piano generale, 
per farle contribuire più lar
gamente allo sviluppo della 
società i ta l iana». 

L'ondata del 15 giugno 
rafforzata in Abruzzo: 
PCI+4,6, DC-4% 

Il Partito ha raggiunto la percentuale del 34,9 superando la media na
zionale — La vittoria nelle zone di montagna e agricole, in quelle ope
raie e nei centri urbani — Gli splendidi risultati di Teramo e Pescara 

Dal nostro inviato 
PESCARA. 23 

« Sarà il 15 giugno del 
Sud? », si chiedeva, qualche 
giorno prima dele elezio
ni. Abruzzo d'oggi, la ri-
v.sta regionale del PCI. La 
previsione è stata più che 
confermata. In tut to il Sud 
il nastro partito ha miglio
ra to di gran lunga i risultati 
dell 'anno scorso e in Abruz
zo il successo del PCI è an
da to al di là di ogni ottimi-
Etica previsione... anche se 1* 
addet to al distributore di 
benzina che incontriamo al
le porte dell'Aquila, dopo a-
ver sbirciato il titolo de 
l'Unità di s tamat t ina , com
menta : « E h si. abbiamo, vin
to. ma questa DC... ». 

Eppure, proprio in Abruz
zo. una r e s o n e tradizional
mente bianca. « questa DC » 
non ha retto. Anzi, ha perso 
qua t t ro punti in percentuale 
rispetto alle politiche del "72. 
Evidentemente le autostrade 
del fanfaniano Natali — che 
ha avuto ot tantamila prefe
renze in meno — e la rete 
clientelare del doroteo Ga-
spari — che ne ha avuto qua
ran tami la in meno — non 
sono più sufficienti a imbo
nire la gente d'Abruzzo. 

Ma il segno positivo e nuo
vo del voto è la splendida 
avanzata dei comunisti. Pro-
pressi vamente. dall 'I 1.5'; del 
dopoguerra, hanno raggiun
to oggi la percentuale del 
34.9. superando per la prima 
volta la media nazionale, con 
un incremento del 4.6r. ri
spetto allo stesso <5 e riu
scendo cosi a conquistare un 
senatore e un deputato in 
p:ù. 

« Una vittoria — ci dice il 
compagno Luigi Sandirocco. 
Fegretario regionale — che si 
m.sura ovunque, negli sper
duti comuni di montagna e 
n?i paesi spopolati dall'emi
grazione e dalla miseria: ma 
anche nei crossi centri, nelle 
province tradizionalmente 
bianche o nei comuni ammi-
n s t r a t i da no:, nelle città 
op?raie come nelle zone agri
cole ». 

Sono ì dati a parlare: sce
gliamone alcuni tra i più si
gnificativi. Nelle province di 
Teramo e Pescara, il PCI è 
diventato il primo partito. 
sfiorando livelli da regioni 
rosse (41.8 a Teramo). A Pe
scara città, per soli trenta 
WM in meno il PCI non ha 

raggiunto la DC e il suo 
35.8'7 è uno dei dati più rile
vanti fra quelli dei centri ur
bani del Sud. «Questo signi
fica — ha detto il compagno 
Silvano Console, segretario 
della Federazione di Pesca
ra — che non esiste più di 
fatto la maggioranza centri
sta DC PRI P3DI e che. al 
contrario, con il voto del 20 
giugno si aprono nuove pro
spettive unitarie dopo l'ac
cordo programmatico già rag
giunto t ra i partiti democra
tici nella città >». 

Nel'.a provincia di Chieti. i 
comunisti (che nel *48 erano 
solo il 5S> oggi sono il 31.3. 
rispetto a! 27*V del "75 e al 
23.5 del "72. Numerosi comuni 
dove si sono svolte elezioni 
amministrative, come Città 
Sant'Angelo. Cepagatti . Mo-
sciano. Martinsicuro. Atessa e 
altri , sono stati conquistati 
dalle sinistre. Il PCI è diven
ta to il primo parti to a San 
Salvo, centro operaio svilup
patosi a t torno alla SIV e 
alla Marelli; ad Atessa, cen
tro contadino; e :n mo'.ti pae
si della Marsica rom? Pereto. 
Rocca di Botte ed altri della 
provine.a aquilana come Ca
ste! del Monte. Campotosto, 
Castelveechio Subequo. Sinte
tizzando. :1 PCI è diventato 
il primo parti to :n 17 comuni. 
e fra i p.ù importanti , sui 47 
comuni abruzzesi. 

« E' un salto impressionan
te — commenta ancora il 
compagno Luigi Sandirocco — 
che premia il nostro lungo e 
puntiglioso impegno unitario. 
la nostra capacità di opera
re :n un intreccio indissolubi-
!e fra il livello istituzionale e 
'.e azioni di massa». «Le lotte 
hanno pagato ». rileva la com
pagna Luciana Di Mauro, re
sponsabile della commissione 
femminile. «Forse qui da noi 
non ci sono stati grossi mo
menti "esplosivi" proprio 
per la realtà industriale del-
'.a nostra regione. E' però cre
sciuto :n modo sotterraneo, 
ma diffuso un movimento di 
lotta che ha coinvolto giova
ni. masse femminili, nuovi 
s trat i sociali ». 

Anche il voto dei giovani 
(117.621 hanno votato per la 
prima volta) è s ta to determi
nante al successo delle sini
stre, qui come in ogni altra 
regione italiana. Sulla occu
pazione giovanile — ci sono 
35 m:'.a giovani in cerca di 
occupazione in Abruzzo — e 
sul preavviamento in parti-

1 colare, le forze di sinistra e 
il PCI hanno fatto molto, riu
scendo a s t rappare alla Regio
ne il finanziamento di un mi
liardo e mezzo. E poi ci sono 
s ta te le lotte contadine per 
la difesa dell'agricoltura nel 
Sangro. quelle del movimento 
sindacale per la " vertenza " 
d'Abruzzo, quelle operaie per 
l'occupazione, ecc. 

Interrompiamo i compagni: 
gli al tr i parti t i che risultati 
hanno fatto registrare? « Il 
quadro rispecchia quello na
zionale — ci dice il compa
gno Antonio Ciancio, della se
greteria del PCI di Pesca
ra - : il PLI è scomparso; il 
PRI ha avuto un irrisorio in
cremento <0.2 per cento ri
spetto al "72»; il P5DI è s ta to 
sonoramente sconfitto ( tanto 
da non avere rappresentanti 
al Parlamento» ed è s ta to 
« t rombato» CetruIIo. specu
latore edile noto alle crona
che giudiziarie. I compagni 
socialisti sono andati legger
mente avanti rispetto alle po-

I litiche del "72; Democrazia 
j proletaria ha raccolto solo 

diecimila voti J». 
Cosa succederà adesso?. 

chiediamo al compagno San
dirocco: x E" evidente — ci 
risponde — che ì"accentuaz:o-
ne delio spostamento a sini
stra ripropone la esigenza di 
superare quella pesante con
traddizione a livello regiona
le. che consiste nel fatto che 
alla nostra partecipazione 
nella fase di elaborazione 
programmatica non fa ri
scontro una usruale parteci
pazione in fase esecutiva. E" 

; invece, oggi più che mai. ne
cessario che lo sforzo unitario 
e le intese fra le forze demo 
cratiche vadano avanti, che 
sia abbandonata ogni aprio
ristica discriminazione nei 
confronti dei comunisti, che 
rappresentano oltre un terzo 
dell 'elettorato. Solo così po
tremo a t tuare in termini co
struttivi il programma d: rin
novamento della Regione ». 

Il segretario regionale del
la DC. Artese, ha dichiarato: 
«Ci rendiamo conto che il 
nostro lavoro, il nostro impe
gno e la nostra presenza sui 
reali problemi deve essere più 
attenta—»: la nuova realtà 
politica scaturita dalle ele
zioni potrebbe essere per la 
DC abruzzese un utile stimo
lo ad iniziare questa fase di 
maggiore attenzione ai pro
blemi reali. 

Francesca Raspini 

tanto forte è apparsa la 
nostra capacità di aggrega
zione a t torno a una pro
posta politica positiva. 

La maturazione di questa 
capacità ha potuto dispie
garsi in pieno e segnare 
un'accelerazione anche gra
zie al voto del 15 giugno del 
1975, dopo il quale, anche 
in Calabria, grandi masse 
di studenti, di intellettuali. 
di ceto medio urbano, han
no cominciato a risentire 
dei processi nuovi aperti ne! 
la società ed a spostarsi ver
so il PCI. A sua volta il 
part i to ha accelerato il suo 
processo di maturazione in
terna dando il via anche u 
un'opera di rinnovamento. 

Nel corso di quest'ultimo 
anno vi è stato un più forte 
dispiegamento della sua ini
ziativa politica: verso strati 
intellettuali (a maggio alle 
elezioni all 'università di Co
senza gli studenti comunisti 
hanno conquistato la mag
gioranza col 34', dei seggi); 
verso i giovani (con una 
serie di iniziative significa
tive, anche se potevano dare 
di più di quanto hanno 
dato», sul problema dell'oc
cupazione. 

Il 20 giugno dunque il 
PCI ha colto i frutti di un 
lavoro che affonda le radici 
lontano nel tempo. Ed ha 
colto i frutti anche perchè vi 
è s ta ta una concordanza tra 
l'accelerazione dei processi 
di maturazione all ' interno 
del part i to (più impegnato a 
fare concretamente politica, 
a misurarsi con fatti e forze 
reali, a superare settarismi 
ed anche tendenze antiunita
rie) e ia presa di coscienza. 
da parte di vasti s trat i so
ciali. del completo fallimen
to della vecchia linea d^l'.e 
classi dirigenti verso la Ca
labria. 

E" s ta ta questa presa di co
scienza. del resto, a compor
tare anche un distacco sensi
bile dalla DC: ad esempio. 
secondo i compagni, di quel 
7 e più per cento che costi
tuisce l 'aumento del PCI in 
Calabria, un buon 4°'o viene 
diret tamente dalla DC. che 
ha fronteggiato le sue ero
sioni a sinistra a danno del
le destre estreme. Dalia DC, 
in sostanza, si sono distac
cati quegli strati intermedi 
e popolari urbani, quegli 
s trat i di intellettuali e di 
giovani, che avevano creduto 
nella politica delle mance. 
Oggi essi rivolgendosi al PCI 
chiedono non più mance ma 
una loro collocazione positiva 
e non subalterna in una so
cietà rinnovata. 

Per questo, il professor Ro
sario Villari dà quel giudi
zio del voto calabrese. Villa-
ri si r ichiama all'esperienza 
diretta da lui fatta nel cor
so della campagna elettora
le: ci sono — dice — spinte 
molteplici che provengono da 
strat i sociali diversi i quali. 
con questo voto, hanno mo
strato di trovare un elemen
to unificante delle loro esi
genze nel contenuto meridio
nalista della politica del 
PCI. Villari insiste sulla 
« nuova fase storica » che si 
è aperta nel Mezzogiorno e 
in Calabria dopo il 20 giu
gno; « una nuova fase stori
ca, dice, di mobilitazione so
ciale e politica che pone, na
turalmente. anche problemi 
nuovi al partito, di tenuta 
e di consolidamento della 
sua forza e della sua egemo
nia. 

Questo voto, aggiunge Vii-
lari. è un contributo al pro
cesso di unificazione nazio
nale dello sforzo di rinnova
mento generale portato a-
vanti da! PCI. Esso non è 
una protesta (come fu il vo
to missino del "70*72); né è 
un risultato dal valore tran
sitorio. Entra ta in crisi in 
maniera definitiva la politi
ca meridionalistica dei gover
ni. questo voto esprime una 
spinta verso la ricerca di 
un nuovo equilibrio sociale 
nell'Italia meridionale, di un 
nuovo rapporto tra nord e 
sud. Una ricerca che solo 
ne! PCI può trovare una ri
sposta positiva. 

Nella relazione con la qua 
le Villari apri l 'anno scorso 
il convegno di Bari su To
gliatti e il Mezzogiorno, c'era 
anche scritto che una nuo
va aggregazione di forze so 
ciali per l 'avanzata meridio 
naie aveva bisogno per af
fermarsi anche di « forte ce 
mento ideale ». Chiedo a Vii-
lari ora se dal voto de! 20 
giueno può venire anche :n 
Calabria una spinta a crea
re questo cemento ideale. IJH 
risposta di Villari è positi 
va. Del resto, la stessa espe
rienza da lui vissuta come 
capolista è. in questo «enso. 
emblematica. 

La candidatura di un intel
lettuale di grande prestieio 
quale egli è ha trovato ade
sioni e consensi a! di là del
la stessa area di influenza 
tradizionale del part i to nesìi 
ambienti intellettuali e un ' 
versitari della regione. Per la 
prima volta un parti to — è 
questo parti to è il PCI - -
ha proposto una scelta di 
nomi che costituiva una con
creta esemplificazione del 
rapporto politica-cultura. 

I! valore di questa scelta è 
stato pienamente accolto nel
la società calabrese e natu
ralmente nel PCI. a confer
ma dell'esistenza di un biso
gno profondo non solo di 
cambiamenti nella condizio
ne materiale, ma anche di 
un respiro ideale. 

Lina Tamburino 

Ha radici forti e prof onde 
la nuova, grande avanzata 
dei comunisti a Napoli 
La positiva azione della Giunta e P« immagine » del sindaco Valenzi — In tutta la Campania, senza alcuna eccezione, il 
PCI è andato avanti — Festa alla sezione Stella, nel rione Sanità — I commenti e le riflessioni sul voto dei compagni del PSI 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 23 

Non c'è aria di lunerale, né 
di angoscia alla Federazione 
del PSI: anzi, si avverte fer
vore. impegno fra ì compagni 
socialisti riuniti questa mat
tina nelle vane stanze in ino 
do informale, nel via vai di 
altri che mettono a punto le 
preferenze elettorali, nei vol
ti e negli atteggiamenti di 
certi .socialisti dei quartieri 
popolari elle vendono « a sen
tire un giudizio e a laici co
raggio ». come mi dice uno 
che incontro in ascensore. 

Guido De Martino è il se
gretario che aveva portato 
ìì PSI napoletano - - da seni 
pre a livelli incomparabil
mente più bassi di quelli na
zionali — dai 381)00 voti olle 
politiche del '72 ai 43.000 del 
15 giugno del '75. Ora dice: 
siamo arrivati al 4,7 per cen
to. 35.000 voti, il livello più 
basso da oltre 15 anni e certo 
un risultato così non ce lo 
aspettavamo. 

Il PSI a Napoli aveva co
nosciuto giorni peggiori solo 
negli anni cinquanta, quando 
prendDva 15.000 voti: poi. con 
il centrosinistra, era balzato 
,* 70.000 voti, che si dimezza
rono però con la scissione 
del PSIUP e non furono mai 
più nemmeno intravisti. Degli 
8.000 voti persi questa volta. 
secondo De Martino (che ri
flette la tensione composta 
che sembra caratterizzare 
questo partito m queste ore 
a Napoli», ai radicali possono 
essere andati al massimo 2.000 
voti: il resto, dice, è andato 
al PCI. 

Che cosa e successo per de
terminare uno spostamento 
cosi?, domando. La risposta è 
che a Napoli è s ta ta decisiva 
per il voto l'immagine della 
amministrazione comunale. 
Tutto il nuovo di quella giun

ta di sinistra, dice, è .stato vi
sto nei comunisti, mentre la 
nostra presenza è stata prati 
camente ignorata. De Marti 
no ricorda la polemica che 
sollevò qualche settimana fa 
un suo articolo su Repubblica 
nel quale lamentava « la re
torica de! sindaco prodigio », 
secondo lui alimentata anche 
dal PCI. E cosi al PCI «di 
Valenzi » sono andati ì voti 
anche nostri, sostiene. E ag
giunge: ora si pongono prò 
blemi molto seri. Corto noi 
faremo le nostre autocritiche 
ida inquadrare del resto nel 
deludente risultato naziona
le). ma la vera ragione della 
sconfuta sta nel rapporto di
storto con il PCI. Non mute 
remo certamente linea politi
ca e i nostri rapporti con il 
PCI restano quelli di sempre. 
ma è indubbio che a noi deve 
spettare un ruolo diverso dal 
passato nella città. Non sarà 
facile, prosegue, perché oggi 
il PCI è esattamente dieci 
volte più grande di noi, ma 
il problema andrà posto. 

Un « salto 
di qualità » 

E la base come ha reagito?, 
chiedo. Anche se sa che i vo 
ti per lo più sono pascati da 
noi a! PCI. non c'è alcuna 
forma di rancore anche per
ché l'intesa con il PCI fun
ziona a Napoli «d ogni livel
lo: c'è indubbiamente smarri
mento per il risultato sia na
zionale. che napoletano; ma 
c'è anche una grande voglia 
di rimboccarsi le maniche e 
di lavorare per risalire lu 
china. 

E qui viene fuori qualcosa 
di diverso e un po' più pro
fondo sulla tesi del fascino 
del sindaco Valenzi. De Mar
tino dice che nel voto per 

! le amministrative che si è 
i svolto in una sene di comuni 
i della provincia, mentre il PCI 
, conlerma la grande avanzata. 
• il PSI non solo non va :n-
I dietro, ma va anche avanti. 
I Come mai allora? Il latto è 
1 — dice - - che per le ammini

strative i nostri compilimi, ì 
tanti candidati si dedicano a 
un lavoro più intenso, più ca
pillare e continuativo un lat
to che per le politiche non si. 
verifica. K .ili questo dovre 
ino meditale. 

Per il futuro di Napoli. 
Guido De Martino pensa che 
la linea della intesa, da -sem
pre propasta alla DC e a uh 
altri partiti da PCI e PSI. 
sarà portata avanti : ma og 
gì la prospettiva, dice, è più 
difficile con questa DC così 
arroccata sulla linea della 
« diga », anche se appare sem
pre più necessaria per la DC 
stessa, che non potrà più gio
care. credo, con tanta disin
voltura la carta del ricatto 
di nuove elezioni comunali 
che vedrebbero ancora aumen
tare il PCI. 

La conversazione è finita 
In realtà, il giudizio socialista 
appare un po' riduttivo e ri 
schia dì offuscare una analisi 
profonda del voto, quale sa
rebbe oggi utile. P.»r esempio 
ì dati che abbiamo riferito 
ieri su veri e propri .. salti » 
di qualità oltre che di quan
tità de! voto al PCI in tutte 
le circoscrizioni campane: 
non un centro, non la zona 
costiera o quella interna, non 
le zone industriali o quelle 
agricole, non un quartiere 
delie città — mi diceva Ali
novi — sono rimasti fuori di 
ouesta avanzata generale. 

I dati poi delie amministra
tive in alcuni comuni del Na
poletano. completati oggi, con
fermano! a Poggiomarino il 
PCI passa dal 15 per cento 
del 15 giugno al 30 per cento; 

a Casa va t ore dal 9,4 a! 25.8; 
a Galvano dal '22.6 y\\ 31,04; a 
S. Giorg.o a Cremano da! 24.5 
al 33.5. Sono solo alcuni dei 
dati, ma conterm.ino clamo-
rasamente il voto generale. 
E lì che cosa c'entrava la fac
cenda del >< unto » d?\ sindaco 
o dei «comunisti m g.imta »? 
Si badi. Come già abbiamo 
scritto è sicuro che l'esempio 
concreto del modo di gover
nare una città come Na|K>!<. 
dato dal PCI e dai alio, uomi
ni. ha avuto netta incidenza 
sul voto, ma da .--olo non sa 
ìvblh.» bastato. Anche perche 
va pur detto che se ì conni 
nisti nella giunta hanno pò 
luto segnare una presenza 
tanto innovatrice che i! voto 
ha -segnato, è proprio perché 
alle spalle c'era un detenni 
nato partito e c'era un lavo
ro politico di anni, di artico 
lazione e di presenza nella 
realtà sociale, che è la spie
gazione autentica e profonda 
del 40.8 per cento del 20 
giugno. 

, Fatica 
:. e pazienza 
Dì un PCI «costruito» con fa

tica e pazienza in anni e an
ni di lavoro, di rinnovamen
to costante di quadri e di 
linee nella continuità della 
politica unitaria, il Ix'H'esem-
pio lo otfrivu ieri sera la se 
zione di Stella in festa per 
il risultato. Qui — dove que
sta volta era il collegio .-ena 
tortale di Giorgio Amendola 
— il PCI è passato dal 33.44 
per cento del '72 al 38 per 
cento il 15 giugno, al 46 per 
cento del 20 giugno: 13 punti 
in 4 anni sono un record che 
ben giustificava, ieri sera, la 
felicità esplosiva dei compa
gni e delle compagne che gre
mivano le due stanze della 

sezione e lo spumante che s'è 
bevuto alla ime. 

11 quartiere Stella, nella 
zona della Sanità, cuore dei 
« ventre di Napoli ». e .stato 
conquistato dal nostro parti
to in questo dopoguerra, si 
può ben due palmo dopo pai 
mo. Certo confu.-o populismo 
del lciun.smo di quartiere a 
Napoli, aveva pur latto presa 
anche in questi vicoli dove 
ancora persistono torme di 
\ ita da Napoli antica. 

Ruscid — assessore alla 
Provincia, segretario della se 
/ione da tempo immemoiab. 
le, una figura di compagno 
dirigente di vecchio stampo. 
capace di rinnovarsi e cresce 
re sempre con il partito — ha 
brevemente ricordato quanto 
lontani a Napoli e a Stella 
lasserò le basi di partenza 
del PCI dai punti cui osigi è 
arrivato. E per colmare la di
stanza ci sono voluti lavoro. 
presenza, capacità di convm 
cere e coerenza unitaria: la 
sezione (divisa m sei sotto se 
zioni. una lormuia statutaria 
mente forse anomala, inven 
tata da Hascìtl. ma che ha 
tunz.onuto) ha 2.600 iscritti, 
di cui 800 donne. Hascul ha 
r.cordato una conipagn-i che. 
nel '46. andò ria Togliatti che 
era venuto alla sezione e gli 
disse: « Ma perche hai dato i! 
voto alle donne? » Ebbene, ha 
detto, oggi eccole qua a m. 
ghaiu. con il PCI. le donne 
che allora la vecchia campa 
gna conosceva quasi soltanto 
come elettrici della DC e del 
la destra. E" cosi dunque — 
non con suageslioni passeg
gere — che il PCI crea il suo 
elettorato: voto dopo voto. 
senza stancarsi o scorag 
starsi. 

Ugo Baduel 

Dal voto di domenica la conferma 
che la Sicilia «non è più un'isola» 
La media del PCI è salita di oltre sei punti - In cinque province ha superato il 32 per cento - Grandi affermazioni nelle 
zone operaie - L'elettorato ha confermato la scelta dell'intesa democratica che ha consentito di rigenerare l'istituto regionale 

Esultanza 
capital* 

a Rema par l'avanzata dal PCI nel Paese « nella 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 23. 

La fortissima avanzata co 
munista dice per prima co 
sa che. politicamente parlan
do. la Sicilia non è p.ù una 
isola. Il sensibile aumento de: 
voli comunisti anche in que
sta regione i!a media è sali
ta di oltre sei punti, sino al 
27,5'f, ma in 5 province su 9 
siamo oltre il 32'. > è infatti 
una ulteriore conferma del 
più ampio processo • di • tra
sformazione che sta avvenen
do in tutto il Mezzogiorno 
non più immobile nella sua 
disgregazione sociale, dominio 
di clientele e di mafie mini
steriali. 

Tre sono le componenti fon
damentali de! successo de! 
PCI: la classe operaia, le 
campagne (in particolare le 
zone contadine e braccanti-
li della più profonda S.rii.a). 
il celo medio urbano. Qu. s: 
colgono elementi più s.en.f. 
d t . v i di una crescita demo 
cratica di ma.vs tanto p.u 
importante :n quanto » risul
tati elettorali d. domenica 
scorsa hanno fatto p.azza pu 
llta anche del grave « voto 
nero •> delle reg.onal; del '71. 
Per averne un'.dea basti il 
dato di Catania città deve il 
MSI era diventato allora .1 
secondo pari.io. I fas.-.s:i 
crollano dal 30.6 al 18.9 . . 

Il voto 
degli operai 

A d.re del voto opera.o c'è 
atiz.tutto lo splendido risul 
tato registrato nel Siracusa 
no. e su! quale ha inciso .n 
modo determinante l'altee?.a-
mt-nto de. lavoratori o.cujw 
t. in que.lo che. malgrado la 
gr.iv_ss-.ma cr.s. econom.ca. 
r mane li p.u gr«nid«- palo .n 
dastr.a'.e dell'isola. In qu-\-ta 
prov.neia il PCI ba za a 34.6 
por cento, t o:i a.tre IKVC pan 
v. :n p.u repel lo all 'unno 
s-or.-o. Che non s. i ra t i : d. 
una eerez.Olle ma d. una ;>:e 
<-.s*i l.nea d. tendenza cu i 
fermano altri dal. r a m p o n e : 
per e.=emp.o quelli de", polo 
petrolchim.co d. O c a : e 
quelli dei segg. r>i.c.-m.i.ini a 
p.ù cc.-ip.cua dens.tà opera a 
A Gela si e oltiv :' 32 ' . . men 
tre a Palermo -.1 PCI passa 
da! 36 a! 51 ' . ne. segn. della 
zona d: v.a Montalbo. dive 
votano : cantier.s:.. e va ol
tre .1 43' . in que.l. d. Borgo 
Nuo.o dove r-vedono gli ope 
rai d. m^'.te altre fabbriche 

E' interessante pò. notare 
che le altre due prov.nre s.-
ciùane dove con le elez.om 
di domenica scorsa li PCI 
tocca !e percentuali più alte 
— e cioè Ragusa con il 35.5 
per cento, e Agrigento con il 
35,1 'e — siano invece zone 
a prevalente econcmia conta
dina e bracciantile, come le 
aree interne di Caltanisetta 
ed Enne, dove ì comunisti 

vanno a! 32.4';. Qui lo splen
dido risultato comunista è do 
vuto in larghissima misura 
alla crescita politica dei la
voratori della terra; una cre
scita che costituisce anche la 
sp.nta e insieme la risultan
te di una intensa produz.o 
ne legislativa in materia a-
gricoìa del Parlamento regio 
naie che è stato rinnovato 
sempre domenica scorsa. 

I! terzo elemento de! suc
cesso comunista costituisce 
forse la più rilevante confer
ma del vero e proprio salto 
di qualità intervenuto nel 
rapporto tra partito e società 
siciliana. Si trat ta dell'avan
zata nelle città, dove nel pas
sato p.ù si era stentato a 
raggiungere posizioni eletto 
rali proprie ad una adegua
ta presenza del PCI anche 
pei via d: preoccupanti feno 
meni di buroerat.z/az one. d: 
articolate ramificazion. clien 
telari e di d.sgrci.'azlone che 
.n altro momento, cinque an
ni fa. non erano stati estra 
ne: a! voto d. protesta erro 
neamente :nd.rizzato verso i. 
MSI. 

Ora si fa strada una cosc.en 
za nuova. Ad Agr.srentos. p.is 
sa da 3 793 voi: a 5 6(13. a 
Caltanissc'ta da 7 305 a 10.132: 
a Trapani da 4 312 a 7.171. 
Ancora p.u rilevanti le avan
zate a Messina e a Trapani 
(rispettivamente p.ù 10 000 e 
p.u 3.000 voti con un dato 
d. partenza assai b-i.sso pò 
co p.ù dei 10'. >. «d Enna 
(dal 16.9 a! 32'.-i. a S.racusa 
(dai 20.7 a! 34.6'. ». a Catan.a 
(dai 18.3 a! 29'.». e a P.iler 
mo do\e 1 56.413 voti dei "72 
d.ventano 92 568 con un au
mento percentuale dal 17.2 
al 24.4'.. 

A fronte della grande avan
zata comunista sta un recj 
pero della DC che ha in S.-
c.l.a cjraiter.stiche e prospet
tive tutte part.colar: per la 
coincidenza tra le ele/ion. po^ 
litiche genera!: e que.,e per 
'.'a.v>eniblea r e / ona.t Questo 
recupero avviene si ,VJ1..I p-:-l 
le de. parti", la.e. in.non «* 
de! MSI: ma p.-opr.o per qtie 
.-.'.o -- osservava già :er. .1 
seuretar.o reg.onale del PCI. 
Aeh-.l.e Occheito — .-. inde 
bolisco.io . traci.z.onaì. s.•%•..' 
m: d. alleanze e d. suppuri. 
su cui la DC aveva retto .n 
passato, nel Parlamento s i c 
'..ano. una \:n?.i d. d.srr.m. 
naz.one anf.comun sia. Alla 
DC qu.ndi s. prospetta con 
sempre minori alternative la 
ccnlinuaz.one del.a i.nea d. 
unità autonomista che era 
stata alla b»se dell'accordo d. 
fine ieg_slatura stipulato nel
l 'autunno scorso tra i part. 
t: del governo reg.ona'.e di 
centro.-..n.slra ed il PCI. 

Quest'accordo era stato con 
trastato da settor. della de
stra DC con il pretesto che 
avrebbe favorito le sorti elet 
toral: neofasciste. Non solo 
questo non è avvenuto, ma 
il voto regionale h« premiato 
una scelta politica rivelatasi 

capace di assicurare nuov. 
vitalità all'istituto atitonom 
stico. e di avviare un prore. 
so di rifondazione di quel! ' 
regione che il tradizionale s-
sterna d: potere de aveva r. 
dotto ad uno strumento d 
ulteriore accentramento e d 
scandalaso clientelismo. 

Né può valere, ad mterrom 
pere questo processo di r.fon 
dazione, il fatto che nel nu<> 
vo parlamento reaionale la 
DC si ritrovi con ben 10 d» 
putflff- in pAi. ciò che potrei) 
be alimentare alcune tenden 
ze integraliste. In realtà, bau 
na parte di questo incremen 
to di seggi e frutto balzani 
di un assurdo meccanismo r 
lei torà le la cui riforma, p:*-
vista nell'intesi! di fine !eg. 
s 'atura. non a caso era s t a t i 
contrastata fino all'ultimo •• 
impedita proprio dalla DC. 

L'at tuale legge elcttora'r 
ree.ornile idenf.f.ca .nfatti le 
circaicr.z.on. con > province 
impedendo qualsia?, utii.zza 
zione dei resi, su scala regio 
naie e provocando casi gli 
srhcrz; p.u a.ssurd.- per e 
semp.o che : comunisti, con 
un se: per cento in p.ù (a! 
tro dato politico rilevante è 
la omogene.ta dei r_suitat: 
del PCI nel voto polii.co e in 
quello rez.anale», guadazna 
no appena due deputati, men 
tre ;1 PRI pissa da tre a 
quattro seza: con un punto e 
mezzo .n meno 

Riflessione 
nella DC ? 

Non sembra peraltro che la 
intermz.one d; questo proces 
so s.a ne. d:.-een. de: setior. 
p.u responsab.':. de.la DC. Il 
m.n.stro Antonino Gullottl. 
l'ex doroteo che è tra : maj-
s.m. esponent. de.la DC s.ci-
l.ana. ha fatto esprimere in 
v.a uff .COMI l'op.n.cne che 
protagon.sta della r.monta è 
« una DC aperta al confron
to. che a i.ve.lo re^.onale cer
ca .'. rapporto con le forze de-
moerat.rhe e popolar.»: ' 'do
p i .1 20 «.ugno questo rap
porto deve restare m p.edi 
porche non sono venute me
no le rag.on. MI.le quali s. è 
cercato d. fare camm.nare 
nell'ultimo anno ì'atliv.ta del 
governa e de!'.*a.-w->emb!ea re-
g.ona'.e ». 

Contemporaneamente a que
sta pre.-a di posiz.one. il com 
nazno Orehetto proponeva a. 
d.r.gent. degl: altr. part . t . au-
tonom.si. un immed.ato in 
contro « per verif.care ; resul
tati de! volo, i rarne le neces
sarie conseguenze c r e a le 
prospettive della regione, per 
offrire ad essa un governo 
adeguato alle esigenze mani
festate dall'elettorato e alle 
positive premesse realizzate 
nell'ultima fase della passRt; 
legislatura ». 

Giorgio Frasca Poltra 
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